
Solennità del Sacro Cuore di Gesù 

Como, Santuario del S. Cuore, 12 giugno 2026 

 

Questa celebrazione eucaristica, in questo santuario guanelliano dedicato alla venerazione del 

sacro Cuore, conclusa poi dalla tradizionale processione, vuole essere la risposta sincera di tutte 

le Comunità cristiane presenti nella nostra Città, di ogni singola parrocchia, gruppo associazione 

o movimento, a Colui che ci ha amato per primo e ha dato tutto sé stesso per noi. È il nostro 

atto di amore, con cui riconosciamo e ringraziamo il Signore che ci ama con il suo cuore di 

carne, insieme divino e umano, intendendo con questa espressione il nucleo più intimo della sua 

Persona.  

In questo modo contempliamo Cristo in tutta la bellezza e la ricchezza della sua umanità e della 

sua divinità. Egli ha assunto interamente la nostra natura umana per redimerla e trasformarla. 

Proprio nel suo amore umano, e non allontanandoci da esso, noi possiamo sperimentare il suo 

amore divino, troviamo così l’infinito nel finito. 

Attraverso la processione eucaristica vogliamo significare che il Signore Risorto non rimane 

chiuso nel tempio, ma passa ancora in mezzo a noi, cammina per le strade con noi, suo popolo, 

abita i luoghi della nostra vita quotidiana come consolatore dei deboli, luce per le nostre scelte 

ordinarie, speranza per i più fragili, pace per chi soffre. 

La Chiesa, adorando il cuore di Cristo, in cammino sulle nostre strade, lo riconosce come “la 

colonna di fuoco” che la guida, la sostiene, la conforta. In questo modo comprendiamo che ogni 

rinnovamento ecclesiale nasce da un cuore configurato a Cristo, tanto che il nostro cuore batta 

all’unisono con il suo. Il Signore visita gli angoli più segreti della nostra persona e della nostra 

storia, anche quelli più oscuri. In questo modo siamo liberati dall’egoismo, dalla indifferenza, 

da una fede comoda e privata, per rispondere a Lui che ci chiama alla conversione, a cambiare 

cioè lo sguardo, fino a renderci costruttori con Lui di un mondo riconciliato, custodi di ogni 

nostro fratello. 

Oscar card. Cantoni 


